
Parafrasando R. Zero con il suo “Carrozzone”, si può affer-

mare che la vita (= carrozzone) è un grande carro sul quale 

tutti siamo saliti e dal quale tutti dobbiamo scendere…”uno 

alla volta”…. Personalmente più che come un carrozzone, mi 

piace leggere la vita come un ponte che lega due sponde:  la vita da cui si nasce, la “Vita” a cui 

si arriva attraverso la vita di ogni giorno. 

Non mi piace pensare la morte come un punto di arrivo, ma come un mezzo che ci conduce 

all’altra sponda. 

Il pianto di chi rimane, il vuoto che si crea, il dolore di chi ci manca...sono i segni dell’affetto, 

dell’amicizia forte che ci ha coinvolto nel cammino della vita e, tutta la storia rimane! 

La morte riesce a distruggere un corpo, ma non la sua storia, ciò che uno pensava, ha fatto, ha 

costruito, ha sbagliato. Passa la vita, una struttura finisce ma il suo contenuto continua a vivere 

e a far vivere la memoria. 

Carissima Mariangela, 
 mi è più facile  scrivere ora che parlare durante l’Eucarestia; non essendo un blocco di marmo, ma una 
persona che improvvisamente si è trovata priva di un riferimento. 
Ci siamo scontrati e incontrati, ma comunque si era stabilito un buon  rapporto di fiducia e di forte amicizia. 
Ognuno si esprime come può, come gli riesce e, senza privarti dei tuoi meriti scolastici argomentati e giustamente 
proclamati nell’occasione, vorrei risottolineare lo spazio lasciato in questa comunità parrocchiale di S. Marta e 
nell’Unità Pastorale. 
Nel tuo essere sicura e diretta potevi apparire dura, ma almeno sapevamo la verità di ciò che pensavi. 
 Per volerci bene non occorre andare d’accordo su tutto, ma costruire comunque insieme con energie fisiche 
e intellettuali diverse orientate ad un obiettivo comune. 
Ed ora? Mi auguro che quello che ci hai aiutato a realizzare continui attraverso l’ impegno di chi stimava il tuo 
operare. Nessuno sarà uguale a te, ma tutti noi, nella diversità, possiamo continuare a condividere l’impegno 
verso lo stesso obiettivo. 
Devo confessare che la tua presenza nei vari settori in cui operavi mi dava sicurezza...contare sul tuo apporto era 
importante,  nonostante il “fiatone” che segnava spesso il tuo cammino, soprattutto dopo che la scuola “aveva 
succhiato tante energie”,  ma sapevamo che poi eri pronta a donarci quella  briciola di energia che ti rimaneva. 
Spero che quelli che ti hanno stimato e voluto bene, sappiano offrire, per quanto possibile,  un contributo anche 
minimo ma importante per portare avanti insieme il cammino della nostra famiglia parrocchiale. 



 

Il Signore, che solo co-
nosce il “cuore” di cia-
scuno, saprà darti quan-
to è giusto e se puoi dire 
qualcosa di buono per 
noi al Signore, fallo. 
Per  questo e per tutto 
diciamo: Grazie!!! 
Il 24 di ogni mese do-
vunque saremo ricorde-
remo con fede   il giorno 
della Tua Pasqua.  
Vorrei concludere con un  sonetto che hai scritto in occasione dello scadere dei dieci anni della mia venuta da 
queste parti: 
 
 

2003-2013                   SONETTO PE' GIGI 

Du' lustri ènno passati Gigi 'aro  

da 'vando ti s'accorze 'n Santa Marta  

'n tripudio di folla 'n mezzo ar coro  

ner mentre t'affacciavi 'n sulla porta. 

 

Da Santo Stefano fòri del muro  

frignava Porta a Lucca disperata,  

dal romani'o al barocco senza l’oro  

'n tanti eran viensùti pe' girata… 

 

T'accompagnava er nostro vescovone,  

c'aveva trasferito er su' 'ampione  

a presidià 'na 'asa benedetta  

 

'na famiglia 'he ti si stringe stretta  

drento n' abbraccio e poi ti da 'n bacione:  

“Ti si vòr bene! Con te si fa missione!" 

 

♪ Sarebbe bello raccogliere pensieri e scritti che fanno parte  dell’esperienza di ciascuno di noi nell’incontro    
 con Mariangela. Una famiglie ricorda nella verità… 
 

 

 



Intanto pubblichiamo questo scritto... 

Come diceva Don Luigi nel corso del funerale di Mariangela, le parole non portano a niente, contano i fat-

ti. E allora voglio far parlare i fatti. Non mi dilungo in ricordi personali... ne avrei a bizzeffe: ci conosceva-

mo da quasi 50 anni, da quando abbiamo frequentato la scuola media nella stessa classe delle Fucini e poi 

la nostra amicizia è diventata sempre più forte fino a trasformarsi in un rapporto fra sorelle. Mi volevo 

piuttosto soffermare su quanto ha significato per la nostra comunità. E' cresciuta in Santa Marta; Santa Mar-

ta era casa sua. Si è data sempre da fare ed ha contribuito in pieno alla vita della nostra comunità, disponi-

bile ad ogni proposta pur conservando il suo spirito critico senza ipocrisia e senza fronzoli, mettendo al 

centro in primo luogo le persone, a partire da chi più aveva bisogno: gli anziani, gli ammalati e non solo: 

anche parte attiva nelle esperienze di accoglienza che abbiamo fatto in Parrocchia (alcune delle persone di 

cui si era presa cura erano al funerale commosse e riconoscenti) e per lei la frase spesso fuori luogo "e allora 

prendili a casa tua" era un dato di fatto... Quando c'è stata l'unione fra le due comunità parrocchiali di San-

ta Marta e Santa Maria ha contribuito notevolmente a rendere meno difficoltoso per tutti questo passaggio 

e se ora possiamo dire di essere diventati un unica famiglia lo dobbiamo anche a lei; nello stesso tempo si è 

impegnata fattivamente con tenacia a salvaguardare esperienze presenti in zona Santa Marta come l'ascolto 

della Parola a cui lei teneva in particolar modo ed i centri di ascolto... Ora concludo citando sempre le pa-

role di Don Luigi, parafrasando Renato Zero: il carrozzone non va avanti anche da sè; tocca a noi dare 

braccia gambe e cuore a ciò che Mariangela ci ha lasciato per non far andare disperso il suo patrimonio...  

                Miretta 

 

 
 

Con l’aiuto dell’aria condizionata, sono riuscito a buttar giù qualcosa per i Campi di Sommo gio-

vanissimi e per un gruppo di famiglie che  mi ha chiesto di passare 4 giorni a Sommocolonia con 

loro. 

 Nel frattempo sto pensando all’anno che verrà e come poter lavorare meglio per la vita di 

questa comunità, sapendo che non potrò mai fare niente da solo se non ci sono altri, convinti e 

“testardi” per raggiungere un bene migliore. 

Vi devo confessare che la mia preoccupazione più forte riguarda il mondo delle famiglie compo-

ste da ragazzi/giovani e adulti; ad ognuno dei quali occorre preparare, in un progetto unitario, 

quanto è poi necessario per ciascuna età. 

Mi auguro che il gruppo delle famiglie che hanno celebrato a Maggio la Messa di Prima Comu-

nione e come gli altri gruppi... si ricompattino dopo il periodo estivo.  

Per diversi ragazzi dopo il Campo di Sommo  normalmente agisce da buon collante.  

Non so se posso chiederlo...è pensabile che chiunque voglia, animatori, genitori, giovanissimi, gio-

vani, catechisti possa pensare in questo caloroso periodo a proporre e a proporsi per aiutare il 

cammino di tutti? 

Sto pensando intanto alle determinazione di un progetto che tenga conto del percorso fatto e di 

ciò che il Vescovo ci proporrà. 

Abbiamo fatto verifiche a Giugno, ora occorre costruire per il futuro. 

Oltre tante altre persone, ci sono due punti - forza sui quali posso contare: don Alex e le Suore 

(nonostante il “ritiro” di suor Monica). 
 

A settembre, cominceremo a trovarci...ma intanto se ci passa qualcosa per la mente...fissiamola, 

scriviamola e mandiamo (s.martapisa@virgilio.it). Grazie e…”buon riposo!” 
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Un anonimo scrive… 

“C’è una verità elementare,  

la cui ignoranza uccide innumerevoli idee e splendidi piani:  

nel momento in cui uno si impegna a fondo,  

anche la Provvidenza allora si muove.  

Infinite cose accadono per aiutarlo,  

cose che altrimenti mai sarebbero avvenute… 

Qualunque cosa tu possa fare, incominciala.  

L’audacia ha in sé genio, potere e magia.  

Incomincia adesso”.   

 

PRO -  MEMORIA 

Ricordo che Domenica 3 Settembre vogliamo condividere l’Eucarestia  

che sarà celebrata oltre alle 8.00, solo alle 11 in S. Maria  

per salutare Suor Monica anche con un aperipranzo preparato con il “porta & offri”. 

Il regalo - computer è già stato acquistato e gli verrà consegnato in occasione del 3 Settembre. 

Chi volesse contribuire può ancora farlo...se la cifra supererà la spesa, il rimanente sarà comun-

que offerto a Suor Monica. 

Campo sommo medie 21 - 27 agosto… 

Animatori, genitori, ragazzi si incontrano  

Giovedì 17 Agosto ore 21.15  

Sala Parrocchiale di S. Maria MdC 

I GIOVANISSIMI TUTTI, sono invitati a partecipare al Campo  
27 Agosto 1 Settembre a Sommocolonia… 

pochi giorni per rimettere in moto il cammino dell’anno 2017/2018. 

L’invito è anche per gli animatori…. 

 e-mail: s.martapisa@virgilio.it 

 sito internet: 
www.santamariamadredellachiesa.it 

 
 

 don Luigi: 3386033723 

 don Alessandro 3393510095 

      S. Maria MdC: 050573494 

 S. Marta: 050543179 

PER RIMANERE SEMPRE IN CONTATTO... 

  orario estivo della segreteria parrocchiale.... 
 
 

Lunedì dalle 18 alle 19 

Mercoledì dalle 9.30 alle 11.00 

Venerdì dalle 18 alle 19 


